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Civili sul fronte: il KKL è lì per loro
Ultime notizie!! Ultime notizie!!
Il KKL fornirà 70 rifugi portatili per i residenti nel nord d'Israele
In seguito all'annuncio del presidente Trump che gli Stati Uniti decidono di ritirarsi dall'accordo nucleare con l'Iran, l'esercito israeliano ha messo in allerta il Golan e ha incaricato le autorità locali di aprire i rifugi antiaerei. Eli Malka, capo del Consiglio regionale delle alture del Golan e Dimi Apartsev, capo del Consiglio locale di Katsrin, hanno espresso profonda preoccupazione per la mancanza di rifugi antibombe nell'area. Il Consiglio d'Amministrazione del KKL e il Presidente mondiale Danny Atar hanno risposto immediatamente, tenendo una conferenza video speciale, e previa consultazione con i responsabili del consiglio, hanno deciso di fornire 70 rifugi portatili che entreranno in funzione da domani mattina, in concomitanza con le esigenze espresse dalle autorità locali. 

Il consiglio d'amministrazione del KKL ha anche deciso che nel caso occorressero ulteriori rifugi o qualsiasi altra apparecchiatura del genere per la regione, verranno forniti. 

Il presidente mondiale del KKL, Danny Atar, ha dichiarato che il KKL si dedica alle comunità della periferia d'Israele e in particolare delle Alture del Golan. Manifestiamo questo impegno regolarmente contribuendo allo sviluppo di queste zone, in particolare quando si crea una situazione d'emergenza o la sicurezza è in pericolo e il KKL può mettere a disposizione la sua esperienza per soddisfare esigenze urgenti.

Nei periodi d'emergenza, il KKL fa fronte alle necessità immediate del paese e a quelle degli abitanti della regione. Quest'ultime includono: la costruzione di aree gioco protette dall'attacco di bombe e di sale per gli asili nido e le scuole materne, l'acquisto e l'installazione di rifugi antiaerei portatili secondo le esigenze, l'accoglienza di bambini provenienti da aree vulnerabili nei Centri campestri e forestali del KKL e l'organizzazione di attività supervisionate per bambini costretti a ripararsi nei rifugi, attività che contribuiscono a ridurre lo stress e i relativi danni alla salute causati dal vivere nella regione instabile.
Il KKL, insieme ai suoi partner in tutto il mondo, è sempre presente, sostenendo gli abitanti delle comunità che affrontano la situazione in prima linea, attraverso spessi e sottili, prima, durante e dopo gli scontri militari.

Per ulteriori informazioni sul supporto del KKL alle comunità al fronte visita il: 

“Civilians on the Front: KKL-JNF is There for Them” sul Partnership website
Diventa partner: Stai con le comunità al confine - 
Banners a vostra disposizione:  

Slogans a vostra disposizione:

· La popolazione a casa, il KKL al fronte
· A casa e al fronte – il KKL è là per te
· Il KKL fermo e forte con gli abitanti del Nord d'Israele 

· Il KKL sostiene le comunità della Galilea e del Golan
· Il KKL fa fronte alle esigenze immediate della popolazione del Nord
· Il KKL con la popolazione del Nord
Rifugi antibombe – foto per sola illustrazione (da aggiornare)

